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S
e ci sono passione e buo-
na volontà, anche una 
semplicissima manifesta-
zione promozionale può 
trasformarsi in una vera 
gara. Una sfida tanto ap-

passionante dal punto di vista ago-
nistico, quanto straordinariamente 
valida sotto il profilo tecnico.
E la dimostrazione che con questi in-
gredienti si possono fare anche dei 
piccoli miracoli sportivi invernali, la 
stagione in cui i nostri sport sembra-
no quasi andare in letargo, ci arriva 
dritta dritta dalla provincia di Vercelli 
dove, in pieno dicembre, ti aspette-
resti una bella cacciata a beccaccini 
ma non certo una gara di tiro.
Invece, proprio grazie alla passione 
di un atleta (che è anche tecnico, uf-
ficiale di gara e membro di commis-
sione) del calibro di Paolo Pozzati, si 

fidasc - tiro di campagna

Non si vive solo di campionati o di competizioni di altissimo livello. Dal Piemonte  
una bella iniziativa invernale con un sacco di piacevoli e inaspettate sorprese.

Miracolo fuori  stagione

Alcuni momenti delle premiazioni.
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gono del Tav Cerone, nonostante la 
giornata festiva e un freddo siberia-
no a -7 gradi, la bellezza di 23 tira-
tori. Fra loro, tre rappresentanti del 
gentil sesso e ben dieci “amatori”, 
quelli che gli inglesi definirebbero 
absolute beginners, cacciatori, cioè, 
che un bel giorno hanno deciso di 
debuttare nella parte sportiva della 
medaglia venatoria, per accorgersi 
che non solo è divertente e appas-
sionante, ma anche molto utile dal 
punto di vista della preparazione 
tecnica. 
E per molti di questi amatori (qual-
cuno non aveva mai usato un’arma 
a canna rigata in vita sua ed ha ap-
profittato della carabina messa a 

disposizione dalla Federazione per 
questo primo avvicinamento), si è 
trattato di un debutto entusiasman-
te, con punteggi di tutto rispetto in 
grado di aprire, per loro e per la Fi-
dasc, scenari inaspettati e di grande 
interesse. 

il ruolo trainante 
degli sponsor
Anche in questa promozionale fuori 
stagione si è avuta la conferma del 
ruolo trainante svolto dagli sponsor 
ufficiali fra i quali è doveroso ricor-
dare la Beretta, alla quale si deve la 
disponibilità di 5 carabine distribui-
te in cinque campi in tutta Italia, e 
la Fiocchi, che nel corso dell’intero 
2012 ha incrementato sempre più 
la sua collaborazione per tutte le 
gare più importanti e che, anche 
per questa iniziativa promozionale, 
ha messo a disposizione non solo le 

Miracolo fuori  stagione
Le classifiche

Amatori

	 Capriolo	 Volpe	 Camoscio	 Cinghiale	 Totale
  1. Walter Di Maio	 46	 34	 39	 45	 164
  2. Giampaolo Bruno	 48	 44	 40	 18	 150
  3. Valeria Naborrini	 47	 48	 30	 5	 130
  4. Andrea Miotto	 42	 18	 28	 39	 127
  5. Sergio Marchini	 36	 23	 48	 18	 125
  6. Walter Miotto	 44	 14	 47	 18	 123
  7. Luigi Della Torre	 39	 29	 20	 18	 106
  8. Marco Ciancia	 43	 20	 27	 13	 103
  9. Lucia Miotto	 28	 17	 26	 11	 82
10. Erica Marchini	 24	 1	 30	 8	 63

Tesserati

	 Capriolo	 Volpe	 Camoscio	 Cinghiale	 Totale
  1. Paolo Pozzati	 50	 47	 49	 46	 192
  2. Carlo Naborrini	 49	 47	 47	 45	 188
  3. Davide Dell’Aquila	 50	 43	 47	 37	 177
  4. Flavio Formis	 49	 48	 47	 32	 176
  5. Patrizia Nicol	 49	 39	 49	 37	 174
  6. Alberto Castoldi	 48	 40	 44	 42	 174
  7. Eugenio Corti	 49	 47	 37	 18	 151
  8. Luca Tenca	 48	 36	 35	 28	 147
  9. Riccardo Pizzini	 48	 36	 36	 14	 134
10. Roberto Negri	 46	 22	 37	 27	 132
11. Attilio Giolivi	 41	 13	 16	 29	 99
12. Piero Cignetti	 22	 0	 47	 0	 69
13. Renzo Furian	 9	 3	 8	 5	 25 Il crest donato al Tiro a segno nazionale  

di Vercelli dalla Fidasc.

è compiuta questa specie di piccolo 
grande miracolo fuori stagione che, 
dopo la precedente promozionale 
dell’11 novembre, ha confermato 
l’enorme potenziale agonistico che 
si “nasconde” nel popolo bistrattato 
dei cacciatori e che chiede solamen-
te di essere scoperto e valorizzato. 
A supportare validamente uno degli 
uomini di punta del tiro di campa-
gna e del tiro combinato della Fede-
razione ci ha poi pensato la robusta 
struttura del Tiro a segno nazionale 
di Vercelli e la determinazione dei 
suoi dirigenti, ai quali è stato con-
segnato un crest della Fidasc a testi-
monianza del loro impegno.
Questa sinergia tecnico-sportiva fra 
Fidasc e Tsn, che peraltro ha avuto 
numerosi precedenti come in occa-
sione della Fiera di Forlì del 2011 e 
di quest’anno (vedi articolo seguen-
te), è riuscita a raccogliere nel poli-
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munizioni in cal. 222R, ma anche 
tanto materiale per le premiazioni. 
Il vero segreto del successo di que-
sta iniziativa piemontese (ma tutto 
sommato è un segreto di Pulcinella) 
sta forse nella scelta di adottare due 
classifiche disgiunte: una riservata 
ai tesserati Fidasc e una per gli ama-
tori che si sono sentiti incoraggiati a 
scendere in gara senza la pressio-
ne psicologica di venire schiacciati 
dalla superiorità tecnica dei tiratori 
abituali. Anche se smorzata dal cli-
ma goliardico giustamente favorito 
dagli organizzatori, non è mancata 
una sana rivalità sportiva che ha 
toccato il suo culmine al momento 
delle premiazioni con la verifica di 
alcuni punteggio amatoriali deci-
samente degni della massima con-
siderazione. E siccome non c’è due 
senza tre, Paolo Pozzati ha dato a 
tutti un caloroso arrivederci alla ter-
za edizione dell’amatoriale piemon-
tese nel 2013.

fidasc - tiro di campagna

Paolo Pozzati, tecnico, ufficiale di gara e membro di commissione Fidasc,  
riceve le congratulazioni per l’ottima organizzazione da Giuseppe Negri.

La Fiocchi, che nel corso dell’intero 2012 ha incrementato sempre più la sua collaborazione per tutte le gare più importanti,  
anche per questa iniziativa promozionale ha messo a disposizione non solo le munizioni in cal. 222R, ma anche tanto materiale  
per le premiazioni. La Beretta ha reso disponibili 5 carabine distribuite in cinque campi in tutta Italia.
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“P
osso resistere a tut-
to - diceva Oscar 
Wilde - tranne che 
alle tentazioni”.
Onore al famo-
so scrittore irlan-

dese, quindi (almeno per questo 
e gli altri suoi infiniti aforismi), ma 
onore pure agli organizzatori di 
Caccia & Country di Forlì che già 
alla prima edizione del 2011, per 
nostra fortuna, non seppero resi-
stere alla tentazione di infrange-
re l’ostinato tabù del tiro indoor.
E infine onore anche, e soprattutto, 
alle autorità locali e di Pubblica si-
curezza che, invece, hanno saputo 
resistere alle immancabili critiche e 
lamentele dei soliti catastrofisti e se-
minatori d’allarme. 

Ormai la disciplina sportiva del tiro a palla, dopo aver ridato dignità  
ambientale a tante cave ridotte a discariche, sembra aver varcato  
definitivamente le soglie dei padiglioni fieristici.

Tiro indoor? 
Si può fare!

fidasc - tiro a palla

La Gebim, che ha curato l’impianto del cinghiale corrente, ha realizzato  
un efficientissimo poligono indoor per praticare il tiro a palla con fucili  
ad anima liscia, una delle discipline federali che vanta un numero sempre  
crescente di appassionati e di atleti.



fidasc - tiro a palla
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Il presidente regionale Fidasc, Primo Toselli, ha accompagnato  
il presidente della Provincia di Forlì/Cesena,  
Massimo Bulbi, e i responsabili dei Carabinieri e della Pubblica 
sicurezza in una lunga e dettagliata visita al poligono.

A rappresentare la dirigenza Fidasc  
c’era l’allora vicepresidente e coordinatore  
dell’apposita Commissione Paolo Sparvoli.



Muniti di una invidiabile dose di prag-
matismo e con indiscutibili dati tecnici 
e balistici alla mano, gli organizzatori 
e le autorità hanno così spalancato le 
porte di un intero padiglione per far 
entrare atleti e cacciatori desiderosi 
di provare questa disciplina federa-
le. Un’occasione resa doppiamente 
ghiotta perché tutti gli appassionati, 
con tanto di licenza in mano, hanno 
anche potuto provare le migliori at-
trezzature sportive che l’industria del-
le armi e munizioni italiane continua 
a produrre, per la gioia di tanti tiratori 
sparsi in tutto il mondo e con enormi 
benefici economici e occupazionali 
per l’intero sistema Italia.
Madrina tecnico-sportiva di questa 
entusiasmante esperienza è stata an-
cora una volta la Fidasc che, con il 
contributo della Sezione di Forlì del 
Tiro a segno nazionale e la Gebim, 
che ha curato l’impianto del cinghia-
le corrente, ha realizzato un efficien-
tissimo poligono indoor per praticare 
il tiro a palla con fucili ad anima li-
scia, una delle discipline federali che 
vanta un numero sempre crescente 

di appassionati e di atleti. Uno alla 
volta, dopo aver fatto controllare e 
fotocopiare la licenza, i tiratori han-
no avuto accesso al poligono che, 
oltre a vantare un perfetto livello di 
sicurezza, era così ben insonorizzato 
che gli spari non erano assolutamen-
te avvertibili dai visitatori degli stand 
espositivi. 
Ad attenderli, oltre la porta metallica, 
c’erano i tecnici e gli ufficiali di gara 
federali Franco Benelli, Ivano Betti-
ni, Gianluca Ciucchi, Ivo Facchini, 
Marco Spada e Renzo Zattoni, tutti 
facenti capo alle Società Tradizioni 
Acquacheta (Fc), Compak & Sporting 
(Rn) e Tav Sporting Faventia (Ra).
Tutti loro, insieme al personale del 
Tsn e agli addetti della Gebim, si sono 
prodigati davvero in maniera esem-
plare per far provare le armi e le mu-
nizioni messe a disposizione da Benel-
li, Beretta, Franchi, Fiocchi, Baschieri 
& Pellagri, Rc Eximport che sono 
sponsor della Fidasc, e dalla Diamant.
Ovviamente grande è stata la soddi-
sfazione dei dirigenti fra cui il vicepre-
sidente e coordinatore dell’apposita 

Commissione Paolo Sparvoli e il pre-
sidente regionale Primo Toselli che, 
tra l’altro, ha accompagnato il presi-
dente della Provincia di Forlì/Cesena, 
Massimo Bulbi, e i responsabili dei 
Carabinieri e della Pubblica sicurez-
za in una lunga e dettagliata visita al 
poligono.
Una iniziativa, questa, con la quale 
la Fidasc continua nel suo percorso 
che non è solo agonistico, ma mira a 
informare e specialmente a formare, 
attraverso la pratica delle proprie di-
scipline del tiro, tiratori e cacciatori, 
per una sempre maggiore responsa-
bilità nell’uso e nella custodia delle 
armi sportive. 
E chissà che nel futuro prossimo, vista 
l’evoluzione subita dalla caccia al cin-
ghiale, non si possa prevedere anche 
la realizzazione di un impianto a 50 
metri con la canna rigata? Certo, non 
è una cosa semplice e ci saranno si-
curamente grandi problemi tecnici e 
balistici da risolvere, ma gli ostacoli, 
in fin dei conti, sono fatti proprio per 
essere superati!

Inserto a cura dell’Ufficio Stampa
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La disposizione degli stand fieristici. Da notare lo spazio dedicato al tiro Fidasc.


